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ECCELLENZA. 


y olendo io pubblicar colle stampe le osserva- 
zioni nel corso di molti anni da me latte intorno 
ai Campi Flegrei , ed al territorio dell’ antica 
città di Pozzuoli ; mi è venuto in niente , che 
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( VI ) 

niu.no avrebbe preso a tal mio lavoro si vivo in- 
teresse quanto V. E. ' 

A sostegno di questo mio divisamento si pre- 
sentano due potentissime ragioni, la prima delle 
quali è, che Voi conoscete quasi tutti i fatti e mol- 
te delle loro cagioni, delle quali più volte insieme 
ragionammo , e la seconda ancor più energica io 
la derivo dall’ amor singolare che a quella Città 
tanto vi lega , clic di qual vostra novella Patria , 
e (giusta l’uso antico) della di lei prosperità pren- 
dete la più efficace cura, ed in tutti i modi costan- 
temente cercate di illustrarla. 

A questo vostro plausibile , e civile impegno 
si deve la bella, e deliziosa villa che presso l’an- 
tico Bagno Ortodonico, in amenissimo, ed elevato 
sito a grandi spese vi avete fatto costruire ; c per- 
chè non mancasse di acqua in quella regione bru- 
ciata , con supcrior giudizio di uno di quei nume- 
rosi, ed antichi serbatoj , che nel recinto , e nelle 
adjacenze di Pozzuoli si osservano , sapeste trar 
profitto per rinchiudervi le acque pluviali, che si 
perdono per la nostra oscitanza , e sovente con 
danno della pianura , fin dentro la stessa Capitale. 
Simile col fatto a Ferrante Loffredo Marchese di 
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Trcvigo , che fu il primo ad indagare colla teoria , 
e coll’esempio di quel Porto i vantaggi dei moli 
ad archi aperti , qual’ è quello di Pozzuoli , sopra 
i moli a masso dei moderni (1), avete con tal vostra 
osservazione indicato qual uso facevano que’ nostri 
savj antenati de’ tanti grandiosi, ed isolati serbatoi j 
che vi dimoiarono , e qual’ uso dovremmo farne 
anche noi , se al pari di quelli diligenti , ed avve- 
duti esser volessimo. 

Scorrendo poi sovente e per terra e per mare 
quelle beate campagne, ed i varj seni del cratere, 
ad animar le deserte e fertili contrade di Baja, 
di Miseno, del Monte di Procida, e del Fusaio, 
escogitaste la costruzione di una strada , che co- 
steggiando Monte Nuovo , e alle stufe cosi dette 
di Tritoli menando , da un lato andasse a termi- 
nare al Fusaro , e dall’ altro per i fondi di Baja 
sino a Miseno rotabile si estendesse. Di quale 
strada infinito vantaggio c Pozzuoli , e Bacoli , 
ed il Monte di Procida ne trarrebbero e ne par- 
teciperebbero i trenta sei mila incirca abitatori 
di Procida, e di Ischia, che spesso dall’ira di 
Nettuno sono obbligati con gravissimo danno a 
traversare quelle contrade per recarsi alla Ca- 


( vili ) 

pitale. Ed agli stranieri, che frequentano que’ luo- 
ghi classici per la mitologia , e per la storia , di 
gran comodo riescirebbe il poter ammirare se- 
duti in cocchio là gli avanzi della casa di Nerone, 
e le celebrate stufe di Tritoli , più oltre la casa 
di Cesare il Dittatore , e poi quella di Ortensio , 
c quelle ancor dei feroci emuli Mario , e Siila , 
e 1’ abitazione del lussuoso Lucullo , e 1’ antico 
porto Giulio , e le tante grandiose Terme , o 
Templi dell’ amenissima Baja , e i Campi Elisi ; 
nomi e monumenti , che rapiscono l’anima di 
chiunque sacrificò alle Muse un solo istante della 
sua vita , e d’ ineffabile dolcezza abbeverano il 
cuore dei culti mortali. E ad interrompere queste 
piacevoli sensazioni, come se si fosse studiato a 
renderle più vivaci , facendole alternare colle 
tristi, colle orrorose, e colle serie, là si presenta 
all’ imaginazione la tetra Stigia palude , quà le 
fauci dell’ Averno violate da Enea, là il sepolcro 
di Agrippina, nefando monumento della barbarie 
di un figlio snaturato ; e da per tutto la potenza 
dei Romani , e la sapienza de’ Greci , che lor 
furono guida, e maestri nelle arti della pace, e 
del viver civile. Or questa strada va ad aprirsi 



( IX ) 

vostra mercè , perchè a- superare le inopportune 
nioltiplici difficoltà non solo Voi opponeste un 
petto di bronzo , ma per assicurar tanto bene 
alla diletta Pozzuoli , offerto avete di anticipare 
dal vostro peculio la metà della spesa, eh’ è ne- 
cessaria a costruirla. 

E da questa strada , che qual terrazza deli- 
ziosissima sul mare spaziandosi rinnoverà l’ antica 
via Erculea, Pozzuoli potrà ritrarre immensi van- 
taggi , perchè gli sarà fàcile di mettere in voga 
i bagni, e le stufe di Tritoli, e di riconoscere 
molti dei bagni perduti dopo f eruzione di Monte 
nuovo lungo quella costa sino a Miseno , e di 
riordinar quelli di cui appena se ne conservano 
le vestigia , e la memoria. 

Nè qui si arrestano i benigni concepimenti 
di V. E. intorno a quelle contrade. Scorrendo 
i varj seni del nostro cratere , ed osservandone 
le circostanze , avete ideato , e progettato il ri- 
stauramento del porto di Miseno celebre stazione 
delle flotte romane , e la comunicazione del lago 
di Averno col vicino mare. Qual vostro divisa- 
mente se si recasse ad effetto , come ragion vor- 
rebbe , due sicurissimi porti , e due cantieri al 
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coperto d’ ogni insulto marittimo potremmo acqui- 
stare in un golfo , ove non nc abbiamo alcuno ; 
poiché il porto di Castcllamare ò all’ interramento 
assai soggetto , ed al bombardamento ; cd il porto 
della Capitale esposto alla traversia del sud, non 
è certamente sicuro. Il promontorio poi di Miseno 
attaccalo come in istmo al continente , a Vostro 
giudizio presenta tutti i comodi per fondarvi un 
lazzaretto a peste, di cui manchiamo, non senza 
pericolo della publica salute, e con danno del 
commercio. 

Or da tali operazioni , che V. E. propone e 
consiglia, ne avverrebbe Futilissimo risanamento 
di quelle contrade una volta sì celebri, cd amene, 
ed ora dai miasmi dell’ aria malsana a ragione 
infamati. V. E. non ignora, che in Pozzuoli si 
contano 770 vedove contro 27 o a8 vedovi. Pe- 
riscono gli uomini , perchè le faccende campestri 
gli obbligano a respirare l’aria mefitica, che il 
lago di Agnano, di Averno, il Lucrino, quelli 
di Mare-morto, del Fusaro, di Licola, di Padria 
nell’ estate e nell’autunno tramandano; c da que- 
sta ferale cagione di morte esenti nc vanno le 
donne , perchè non stendono esse le braccia in 
ajuto dei loro mariti nella campagna. 


Digitized by Googl 


C xi ) 

Che se da quel che succede intorno alla vita 
degli uomini in Pozzuoli , si volesse calcolare il 
danno, che le tante nostre maremme sparse per 
tutto il Regno producono, ben si conoscerebbe 
il valore de’ vostri progetti degni di estendersi a 
tutte le provincie del Regno. 

E sotto tali imprese, che V. E. si sforza di 
portare innanzi ad onta delle difficili circostanze, 
in cui siamo , la più bella parte della Campania , 
la più feconda terra del mondo antico , la quale 
mirabilmente conserva la sua pristina fertilità , 
ed un cumulo di beni naturali , assai singolari e 
straordinarj , sarebbe la prima a riacquistare la 
sua salubrità , l’ antica sua popolazione , c la sua 
celebrità ; e dietro P esempio di Pozzuoli verreb- 
bero le belle pianure di Pesto, e di Sibari, di 
Cotronc, di Metaponto, Eraclea, di Brindisi ed 
Otranto , di' Salpe , e di Manfredonia , e cento 
altre le quali raddoppiar farebbero nelle nostre 
deserte provincie il numero de’ viventi , e la ric- 
chezza nazionale. 

Tempo certamente verrà, in cui ritornando 
tutti sulla strada della morale naturale , e Cri- 
stiana, riguarderemo l’accidia, e l’inerzia tanto 


( ) 

in particolare, quanto in generale, non solo per 
teoria , ma anche in pratica , qual mancamento 
gravissimo ; ed a questa sostituiremo la diligenza , 
c l’attività necessarie ed indispensabili alla vita 
sociale , ed alla felicità , opulenza , e tranquillità 
dei popoli. 

Tempo senza dubbio verrà, clic sull’esempio 
dei tentativi di Federico II, il nostro illuminato 
Monarca potrà , come Ercole , metter mano a 
togliere dal suo regno tal micidiale lordura ; ed 
a V. E. si dovrà attribuire la gloria di averglielo 
sovente ( tra’ pochi ) rappresentato, e ricordato. 

Or queste vostre laudcvoli imprese a prò di 
Pozzuoli e del regno meritando e per se stesse 
di esser rammentate , e dimostrando quanto sia 
grande la benevolenza Vostra verso quella città ; 
mi hanno a ragione fatto credere , che le mie 
osservazioni intorno a quei luoghi classici , do- 
vrebbero esservi grandemente accette , c vengo 
volentieri a farvene omaggio per darvi un pu- 
blico attcstato di stima , di rispetto , c di quella 
viva riconoscenza che da più anni nutro nel cuore. 

Napoli 1 Dicembre 1826. 

Devotissimo Obbligatissimo servitore 

Teodoro Monticelli. 
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NOTA. 


(i) Ferrante Loitbeih». Antichità di Pozzuoli Cap. XI. Sono 
Pozzuoli in mare si vede l' antichissimo molo detto da Suclonio , e 
da Giacomo Sannazaro , le moli puteolane , opera mollo magnifica, 
e bene intesa , sì per la superba , e grande fabbrica , come ancora 
per la bella architettura, che hanno que* pii ieri , con gli ardii 
dall’ uno all* altro de’ petroni sì grossi , c ben ligati insieme. Da 
questa architettura si può apprendere il vero modo di fare simili 
moli , perchè essendo li pilieri , e gli archi bastanti a rompere la 
l'uria delle onde del mare , bisognavano ancora spessi vacui , per 
li quali entrando c uscendo il mare , col flusso © riflusso potesse 
muovere e portar via il terreno, che Tacque piovane ordinariamente 
vi conducono ; dove se fosse stato fatto con fabbrica continua , senza 
vacui, il terreno saria restato da quella difeso talmente, che non 
avendo avuto il mare esito da poterlo trar via , e sopraggiungendo 
terreno 1* uno sopra l’altro, in breve tempo si sarebbe ripieno il 
profondo del mare , c guastatosi il porto*, siccome vediamo essere 
accaduto a quello di Napoli , il quale benché abbia poco tempo , 
da eh’ è stato fatto, nondimeno oggi ormai è quasi tutto ripieno, e 
fra pochi anni si vedrà in mezzo della terra. Ma questo molo di 
Pozzuoli , non ostante che sia fatto , or sono più anni , che si tiene 
per certo essere stata opera de’ Greci piuttosto , clic de’ Romani , e 
che sia soggetto a simili danni di piena, atteso vi soprastano molle 
d’ appresso colline e monti di terreno mobilissimo , c Tacque pio- 
vane non hanno altrove esito , che alla marina di Pozzuoli 3 non- 
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dimeno per esser detti vacui di mano in mano , sta cosi netto e 
protendo , come se fosse stato fatto un anno addietro. La medesima 
dillcrenza si vede similmente in altri moli , fra quali quello dì Bar* 
letta , con tutto clic sta vicino al fiume Ofanto , il quale porta gran 
terreni in mare, per li vacui che ha, sta netto , e starà per lungo 
tempo. Ma quello di Trani con essere stato l'atto settecento anni di 
poi , c stando cinque miglia più lontano dell 1 Ofanto , perchè fu 
fatto senza vacui , è già del tutto soffocalo , c ripieno del terreno 
di Ofanto. 

La dottrina di Ferrante Loffredo ampliata , e corroborata 
con nuovi argomenti è stata in piena luce posta dal nostro bravo 
architetto D. Giuliano de Fazio in una elegante memoria da luì 
son pochi anni data alle stampe, che 'merita di esser consultata 
da tutti gl’ ingegneri idraulici. 
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P cteolis , quum degcre saepissime consucvcrini , regioncra 
illam tot naturac , ac artis nuraculis , qua apud vclcres , qua 
apud recentiores cclcLrcm , cxplorandam seduto opcrac prc- 
tium du\i. Quamvis enim de ea accuratissime clapso saeculo 
scripserit Brcislachius in opere - V oyages Physiques , et 
Lithologiques dans la Campanie - quàedam ejus diligenliam 
effugere poluisse suspicabar. Diutumis itaque , ac repetitis 
escursioni bus qua planilicm , qua monles , ac littora illius 
regionis curiosius explorantem non me fefcllit mea opimo , 
quum titilli nonnulla se obtulerint , quae Physicis non sper- 
nenda , Breislachium ca loca , fortassc minus opportuho tem- 
pore , pcrlustrantem latucrunt. 

In opere periodico , cui titulus Giornale Enciclopedico 
di Napoli num. 6 . 1822 refertur , me anno iSai exposuisse 
Academiae Scientiarum Neapolilanae, ea in crateris vulcanici 
ampliami , et antiquissimi ( cui nomen Quarto ) 'parte, quae 
vulgo Mormorilo dicitur , sai murialicum in superficie , et 
in rimis falisccnlis lapidis olim (a) liquefacti cfllorescere. 

(a) Yirgilius hanc vocem ad cam lapidis fluenùs speciem deno- 
tandam , quam lava vulgo appellami!*, usurpavit. llac ipseutar» 
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( a ) 

Distantiam loci a mari quinquc mille passuum ad minui 
esse , nec non indolem lapidis d urani , rompaci, iniqui adco , 
ut Romani eo osi fuerint in constnienda via Appia, exposui. 
Ilujusinodi lapis montem in eo loco constiluit continuo fati- 
scentcm, sola mcteorarum actione , quum nec major prae com- 
muni calor, ncc vapores ulli e terra erumpant; rimis vero 
perpendicularìbus , ac horizontalibus, obliquisque in modunj 
fere Lasallis dividitur , et quae ejus supcrfìcics meteoris magis 
exposita est , maximam patitur dissolulionem , et immutasse 
naturarli vidclur : nam evadit ex duro fragilis , ac veluti to- 
pbaccus apparo! , et quum squamulis intaclus abundel , po- 
tius grami laris , et Veluti pulvcrulentus evadit ; tandem e 
cyanco colore in cincraccum gradatim transit. 

Eadem loca saepius , et undequaque ad phacnomenon 
intelligcndum pcrlustrans , Cryptas quasdam , et caveas me- 
diocris amplitudinis in eodem monte arteketas adinveni , 
quarum intcriores parie te» fatiscentes , solumque pracsertim , 
pulverc cineracei coloris veluti contecta esse conspexi. Mone 
manibus oculisque pertraclans, granulia subtilioribus constare 
cognovi , et gustu saporem ei inesse muriatico - lixiviosum 
deptchcmdi. 

Duo itaque jhabemus salia , unum , quod sub dio gi- 
gnilur , muriaticum nempe , seu neutroni ; alterimi quod 
alkalinum est , quodque in locis soli , tori , pluviisquc prac- 
serlim , parum vel nibil subiectis , generatur. 

Iuvabit hic referre modum , quo utrumque sai gignilur. £3 
Sai nempe alkalinum, quod in concava Gryptarum superficie, 
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ncc non nrutrum , quod in superficie rimisque fatiscenti» la- 
pidis sub dio posilis gignilur, ila inilio generari milii saepius 
obscrvanti constat , ut subtilissimis , crebrisque filamenti* , 
Uchcnis in morem lapidi adhaerenlibus , exurgat. Longitudo 
iis duarum , ve! trituri liucarum. Filameli la baec vento, vel 
sole cxsiccata inter se inviccm inlorqucntur, byssique formala 
redolerc videntur ; magia , magisque cxsiccata in pulverem 
abeunt , quem copiosiorem reperics in Cryptae solo , quum 
in illud decidant , quae a fornice , et parietibus Gryptanun 
proprio pendere separantur. Hoc in statu pulvcrulenlo co- 
loris cincracei sai Cryptarum permane!. Verum quod sub dio 
ex aequo gencratur , sivc per pluvias , sivc per roris mado- 
rem in squamulas ( paucos post dics ) albidas inter se aliquo 
modo adhaerentcs , convertitur , et voluti subtiliori crustula 
lapidis superficicm rimasque hac illac tegit ; novis dein su- 
pervenientibus fìlamentis , et squamulis , crustisque , in den- 
siores, ac set duras albidas crustas iisdem in locis efformatur, 
In co utrumque autem sai convenir 
1. Quod igni injectum absque crepitu evanescat 
a. Quod utrique sapor muriaticus insit , et cum muria- 
tico sapore lixiviosus etiam conjungitur in sale tantum Cry- 
ptarum. 

3. Quod ex acquo sai neutrum , et Alkalinum nonnisi 
in fatisccntis lapidis superficie , riinisque gencratur : quo loco 
enim lapis integer , intactusquc videtur , nullum eillorescentis 
salis indicium habelur. 

Quod in Mormorilo autem observare mibi cqntigit , 
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forte ctiam in monte , qucm vulgo dicimus dulccm , in via 
quac Neapoli Putcolos ducit , reperi ; ncmpe in monte ilio 
lophaceo , vulcanicoque , sai muriaticum carbonico acido , 
ae sulpbato natrii admixium ibidem efilorescit ; in Crypta 
praeserlim , quac muro olim obstructa , nunc muri ipsins 
eversione cuique idem sai exhibet. Didici vero a Puleolanis 
civibus provectioris aetalis , muro olim clausam fuissc Cry- 
ptam illam quinqnaginta abbine annis , ne pauperes eo sale 
fruerentur ; cura naturac hoc donum publicani olim juris sui 
fecerint , modoque ctiam inter vectigalia prindpcm tcneat lo- 
cum apud nos. 

Quamvis autem in utroque loco , efflorescendo , videalur - 
utrumque sai gigni, ex lapidum differentia supenus indicala, 
et maris distanlia , quae apud montem dulcem nulla est ( nam 
sola via publica rccentius strata a mari distat ) aliquam di- 
versitatem in eorum gcneratione admiltendam esse opinor. 
Cryptam enim hanc subtilioribus vaporibus e terra crum- 
pcntibus subjectam esse , Thermometro , ac Hygrometro adhi- 
bitis , certuni mihi cxploranli fuit ; unde per sublimalionem , 
ut imperi dicunt , sai illud saltem ex parte generari potcsl. 
Dico ex parte tantum ; nam tophi illius ea est indoles , 
ut per efllorescenliam sai , quod a mari olim per tempcstates 
irruentibus undis ( quibus nunc ctiam non raro abluitur ) 
acccperat , reddere valeat ; quum novum id non sit apud nos , 
ut aedifìcantibus constat (6). 

(A) Tophus , lapidcsque praesertim bibuli , si aqua maris abbiti 
fuerint , sai rcdduol , ctiamsi caemeuto , et calce obducantur. 
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At lapis compacius, ac durissimus quinquc mille passibus 
a mari remotus , cl duokus abitine mille annis mari certe 
inaccessus, ab eo accipere sai muriaticum nequivit ; et quum 
non generelur nisi in cjus superficie, rimisque fatiscentibus, 
non aliata ipsius originis causarli , quam lapidem ipsum , me- 
tcorasque in lapidem agentes , escogitare fas est. 

Quod de sale muriatico, et alkalino dicimus, boc ipsum 
de natrio carbonaio, quod invenitur in Crypta apud S. Mariam 
del Pianto propc Ncapolira, apud Bajas inTcmplis, seuTltermis 
antiquis , circa forum Vulcani , in Cryptis , scu veterum se- 
pulcris , ncc non in iatisrcnlibus lapidibus secus \ iam alibi 
positis, notarunt Phvsici , et Lilhologi nostri, quos sai dirti 
loci latuit. Vide Breislachium. 

Si athmosphacrac indolcm indicare alicuius momenti est , 
scire juvat , crassum aerem , ac nebulosum , ut plurimum in 
Marmorito esse solere , ni est apud S. Mariam del Pianto : 
uterque focus paludum circum - ad jacenlium eflluviis infamatur. 
■ Dixi clllorescendo gigni tam sai neutrum, quam alkalinum 
sola meteorarum actione, ut distinguatur ab aliis salibus, quae 
licci cfilorescere videantur , non solum lapidum faliscentium 
opportunitatem , ac meteorarum actioncm in causa habent , 
sed etiam in iis cflbrmandis tertiam recognoscere causam ne- 
cesse est , nempe crumpcntes e terra aqueos vapores plus rru- 
nusve calili 05, et diversorum acidorum , vel mineralium spi- 
rimi immmos. Quae cnim apud Vcscvum, vel in foro Vulcani, 
aut apud Anianum , et Misenum , ncc non Inarime in su- 
datora* , scu thermis , habentur diversa salia , elllorescendo 


( 6 ) 

quidem effonnari videntur ; at vapore* acidi ex terra erum- 
pentes , non metcorac tantum ea gignunt , unde novo apud 
Finsi*» vocabulo, idest, per sublimationem gigni dicuntur. 

Vcrum in Marmorilo nulli e terra peculiare* aquei vapore* 
erttmpunt , nulla tcrrae rima est , non major prae communi 
caler , nullus hydrogeni sulphurato , nullità mephitico , aut 
alteri cuique spiritui Incus : metcorac tantum dissolvendo la- 
pides sai neutrum , atque alkalinum efllorcscere cogunt 

Quid autem dissoluti lapide*, quid athmospliaera gene- 
rando utrumquc hoc sai conferant, focile non est decernere, 
quum experimenta in ipso loco ad liane ahstrusiorem investi- 
gationem confieere mihi non licuerit. Fatear etiam ea amplam 
insirumentorum supellcctilcm, et physicos, et chymicas pe- 
rìtissimos exquirere. 

Quae autem domi fieri tentamina ad rem enucleandone 
per me poterant , aggressus sum , breviterque exponam. 

Analysi nempe cbemìcae faliscentem , et non faliscentem 
lapidem , nec non sai alkalinum , neutrumque subiiciendum 
duxi. Ex hac autem mihi , et Nicolao Covellio Chemiae , et 
Mineralogiac Professori , iimotuit ; 

l. Liquefactum olim non faliscentem lapidem, cuju* 
specificum pondus est 9. 818, silicio, ferro, aere, aluminio, 
kalio, ac natrìo oxidatis constare. Nullum vero acidi muriatici, 
vel carbonici , vel sulphurici dedit indicium. 

3. Fatiscenti* vero lapidis, ac pene resoluti materie* ita 
sale neutro, vel alkalino abundat, ut maximam eju* partem 
salia ipsa constituant : minima vero cjusdem sit cum non 
fatiscente lapide naturae. 
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3. Alkalinum vero , qaod in Cryptis gignilur sai inso- 
lubili expoliatum substanlia lapidea , subcarbonaio kalii , ac 
natrii , nec non sulphaio et bydrochloraio nairii , haliique 
simul, constare innotuit 

4- Neutrum tandem sal,quodsub dio in superficie, ri- 
misque fatiscenlis lapidis gignilur , bydrochloraio natrii ut 
plurimum cxurgit : addilis quinta fexe tolius salis parte ab 
bydrochloraio Labi, et una centesima a sulphaio natrii, Laliique 
simul conflalis. 

Hinc meo judicio non difficulter explicaiur, cur utrum- 
que sai igni injcctum absque crcpila evancscat ; kalio riempe , 
ac sulphaio kalii simul , et nairii, hydrochloralum natrii infi- 
ciiur , et aqua dcsliluitur. 

Qua de re notandum duco, me almo i3. 17. et ao bujus 
saeculi , post vulcanicas conflagraliones e Vesevo collegisse sai 
muriaticum, in quarum novissima Clarissimus Davyus Libi 
hydrochloratum animadvertit. 

In divinanda salium a nobis chemice perpensorum indole, 
ac differentia liaud immorabor: cinque enim recto consideranti 
pau bil sai , quod in fatiscente lapide per aclionem mcteorarum 
in Mormorilo gignilur, alkalinum per se esse; tale est enim 
quod in prima sua genesi , «ivc in cryptis , vcl sub dio ad 
filamcmorum , aut byssi formani in rimis fatiscenlis lapidis 
obscrvatur , ut superius adnotavimus. lix alkalino vero ncu- 
tram sub dio evadere , quum pluviis , rorique subjeclum , 
suhcarbonaium , ac sulpbalum kalii , madore resoluta , fere 
tota annuii ; idcoque in crosta* sai muriaticum in copia prac- 
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ponderante continentes, madore ipso, vcl pluviis ingruentibus 
convertilur. 

Ilaec perspicua Physicis crunL Àt nodus adirne cxlri- 
candus in eo est , qui Hcmpc fìat ut falisccndo lapis acido 
hy diodi lori co, sulphurico, et carbonico cohaercat ? . . . L 1 ride 
nam illa? 

Paulo inferius detnonstrabimus lapidea falisccndo, perque 
madorcni , aut cxcurrcnlcs pluvias in sua dementa resolvi , ac 
separali. Hoc in stalu liaec eadem dementa aQinitates chemi- 
cas, quibus prò sua indole pollent, exercerc tenentur, si oc- 
casio detur; et proinde addimi hydrochloricum, sulpburicum, 
vel carbonicum sibi consociare ( si in eorum venerint pote- 
statem ) tenentur , potisque sunt. 

Interroganti autem , unde lapis in Mormorilo posilus 
acidum hydrocbloricum, sulphuricum, et carbonicum accipiat, 
libenter adseram non a tellure , nec a pluviis pleraque salia 
( praesertim muriatum , ac sulphatum ) calcarea transvchen- 
tibus, provenire: is enim lapis montem constituit, vel mon- 
ticulum caetcris tamen soli partibus adjacentibus excdsiorem, 
humo planlisque desti tu tum. Non alia itaque supcrcst via, 
quani ab athmosphacra illa rcpetendi. 

Quamvis autem locus mediterraneus fere sit, siquidem, 
ut dixi,quinque mille passibus a mari, triumque mille pas- 
sunm a foro Vulcani remotus; nil vetat conjiccrc, illue maris, 
et stagnorum salsorum . quibus amplissime drcumdatur , 
vapores sai hydrocbloricum continentes, per ventos, nebulas- 
que deferri ; acidum sulphuricum vero in minori copia ab 
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erunipcntibus jugiter in foro Vulcani , in Aniano , in loco , 
qucm dicimus Pisciarelli, et alibi, vaporibus acido sulphu- 
rico commi iris , per ncbulas , ac vapore* paritcr co transla- 
tura rcpclendum esse videtur (c). Nemo autem in dubium 
verlel ab ipsa atlimosphacra (aliscentem lapidem acidurn car- 
bonicum exciperc. 

Non me latet Clarissimum Iosepbum Giovene de re 
rustica , et pbysica optime meritum , ex perimento in loco , 
qucm vulgo dicimus Pula di Molfetta ( quem Abbas Forti* 
plusquam par est illustrem rcdderc incassimi conatus est ) 
inslituissc , quibus hydrochloratum natrii , ac nitratum Labi 
per fluidum Galvanicum intra tellurium diversarum lectulos 
discurrens , in aqua hermcticc eia usa generali contendit , opo 
pii metallici per superincumbentis aggeris lectulos excurrenlis, 
et in aquam , hermctice in phiala vitrea conclusam , desi- 
nentis. Consulenda est liac de re cjus dissertano in XIX. 
Actorum Italiese Scientiarum Academiae, Mutinae residenti*, 
volumine. Quum autem dottrina haec unico experimento 
innitatur, an praeter omnem dubitationis aleam sit, Physicis 
determinandum relinquam. 

Verum ad observationes redeamus. Ut autem majori luce, 
quae diri , quaeque exponcnda adhuc sunt, inclarescant, su- 
perfluum forsan Physicis non videbitur hac de re exponere 
modum , quo liquefarti , combusti et exesi lapide* fatiscant , 

(c) Vide Breùlachium de acido sulphurico in foro Vulcani 
trumpente. 
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vel sola meteorarum actionc, vel vaporibus calidioribus c terra 
crunipcnlibus adjuti. Multa nos docuit Clarissimus Brcislachius 
hac de re , quac consulcnda «uni ; panca addarti , et brevis- 
sime. Esteri us ca parte uiadcrc incipiunt, qua vaporibus, et 
mcteoris exponuntur ; et madore pedclcntim magis imbuti , 
prò diverso caloris, quo agunlur, gradu , vel gclu, coloretn, 
ac texturani ocius , tardius immutati t , ac dissolvuntur ; lum 
in dementa , quibus exurgunt, dividuntur, et prò diversa, qua 
pollent , specifica gravitate , cader» madore , vel pluviis me- 
cbanicc agcntibus separantur. Id palam crii cuicumquc in foro 
Vulcani, aut in loco, quem vulgo dicimus Piseiareìli , aut 
in thcrmis Inarimes, ubi vapore» sat calidi exurgunt, inspi- 
ccrc dissolutos lapide» libucrit; eos nempe licci inter se inilio 
simile» , fatiscenti a texturam , coloremquc mutare : e duri» 
molle», et ferro, ut moilia corpora, permeabile» reddi: tandem 
argillae , et slallacliti siliceac aut calcareae , vel calci sulpha- 
tae originem praebere deprchendet. Christianus Fridericus Da- 
niae Princeps exiniius bistoriae naturalis cultor, ac bonarum 
artium Macccnas singularis , unum horum saxorum faliscen- 
tium e foro Vulcani secum abstulit , in quo colorii, et te- 
xturac mutatio, ac mollilie» dare indicantur. Consule hac de 
re Brcisladiium in citato opere voi. 3. pag. 96. §■ 1. Lave s 
decomposées. Consule eliam Clarissimum Virimi Alexandrum 
de Humboldt in opere de Vulcani» Americac meridionali». 
Quod cititi» ac vehementer vapore» thermarum mcteoris con- 
juncli in liqucfàclis, combustis, excsisque lapidibus efliciunt, 
id lentissime solae metcorae in iisdem praestant. Nedum enim 
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eas mcchanice , scd ci chemice in lapidea , terrasquc ngere 
noluui osi Physicis. 

Qui aulcm hujuscemodi fiant mulalioncs ( uno principio 
a Clarissimo viro Equitc Onuphrio Davyo, Rcgiac Scicnliarum 
Acadcmiac Londincnsis Praeside amplissimo, et Cliymicorum 
hujus aeri facile Principe , nobis indicato , luculcnlissime 
cxplicabilur. Ea cnim disserta lionc de Thcrmis Luccnsibus , 
quae juris publici crii in 3.* Actorum hujus nostrae Aca- 
* dcmiac voluminc , nos docuil aquae calidae vaporcs siliconi 
dissolvere, fcrrumque. En ocrae genesis juxta Davyum , en 
lexturae, cn coloris, en duriliei mutationes in lapidibus ma- 
dore, et calore perfusis, acfaliscenlibus! En stallactites siliccac 
( hyalitcs per Hauy ), cn argilla, en lapis aluminifcrus , en 
calcarius , cn magnesiacus lapis , caeteraque , quae in locis 
vaporcs calidos alicui spirititi immixtos , vel puros cxlialan- 
tibus observari solcnt : nempe resolutis in sua principia ope 
aquae , et caloris lapidibus ; eadem causa , aqua nempe me- 
rliamo! agente , prò diversa qua illa gaudent, specifica gravi- 
tate , diversa in loca , ubi facullas detur , transferuntur , et 
cumulantur. 

Ea autem est athmosphaerae nostrae indoles , ut calor 
aestivus permaximus sit , iis praeserlim in locis , quae circa 
Putcolos ad meridioni spectant , nullaque teguntur umbra ; 
gradum nempe quadragesimumquintum in Reaumuriano Ther- 
mometro aestivis mcnsibus, borisque meridianis, in lapidibus 
non raro obscrvai imus; quod nedum solis radiis, verum eliam 
indoli lerrae forsan tribuendum est. Hoc adnotandum duxi, 
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ut si quid calori in lapidum deoompositionc tribuendum sit, 
calore m ipsum dcficcre in iis , quae dcscribenda mìhi sttnt, 
nemo suspicetur. 

Qui bus animadversis , ut clarius innotescat actio meteo- 
rarum in liqucfnclos , combusto» , exesosque lapides hujus 
regioni», haec rcfcrenda esse opinor praeter recensita, l. Mon- 
icm Gaurum penes viom, quac ab acdicula S. Angeli Cumas 
versus ducit , in rupibus circa mcdictalem suae altitudini* 
posilis , acervum scoriarum , et tkermantidis pulverulentae 
( vulgo Puzzolana ) rubro colore perfusum continerc ; pon- 
derosiores altamcn liquefacti lapides in eo non desunt ; non 
desunt et pumices, et aliqua tophi frusta inter scoria* di- 
spersa repcriuntur : circa quae notandum est. a. Qui lapides, 
quaeve scorine rubro micant colore, si frangantur, intcrius ut 
plurimum dilulum , ajut a rubro diversum , exhibere colo- 
rem » 3. Toplius autem , quo integer Gaurus constat, eliam 
in locis , ubi maxime fatiscit , flavcscentem retinct nativum 
colorem ; mmquam rubrum cxhibet Nonnulla autem hujus- 
ccmodi toplii fragmenla inter rubra* scorias posila , et in 
medio earum sepolta , rubrum prae se ferunt in superfìcie co- 
lorem , ea parte aliquando exoepla , .qua inferioribus lapidi- 
bus , aut tcrrac incumbunt. Clarissimus Breislacliius de hoc 
acervo loquens, liaec liabet « Au revèrs Occidental du cratère 
» ( du Gaurus ) au commcnccmcnt du clièmin , qui de 
» S. Ange va vers Cumes, on voit un grand terrcìn couVert 
» de scories poreuses, et lègeres commc le* ponces, sur Ics 
» quelle* fleurit le carbonate de soude. Leur situation ìt la 
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» surface da sol, et leur aspect de fraicheur peuvent induire 
» à croire qu’ elles ont etèes lancècs par une eruption da 
» Monte nuovo ». 

At qui modo unicus ca in regione occurrit scoriarum 
aeervus ( is ipse est , quem Breislachius notavit ) , rubro sat 
vivido emicat colore , quo carebat certe eo tempore , quo 
scripsil Clarissimus vir , qui insolitum colorem prò sua ciili— 
gcntia notassct; et hic ille idem aeervus est, in quo natrium 
carbonatum efflorcscerc observatur. Color itaque rubrus novus 
in acervo est , et a lapidum fatiscentia , meteoris in cos 
agenlibus , unice derivandus , quum nulli e terra crumpant 
vaporcs, nullus ibi locus majori prac communi gaudeat calo- 
re , nullum mephitis observetur indicium , aut hydrogcnis , 
sulpbarisquc signum. 

Liceat mibi hac de re adnotare simiicm rubro rum lapi- 
dum acervum reperiri in via, quae a plano intcriori crateris 
Campigliene dicti, ad S. Angeli aediculam in Vertice septem- 
trionali positam ducit; quod rneo judicio demonstrat non ab 
eructalionibus Montinovi, alteriusque ignivomi montis, accrvos 
illos repetendos; nam si exterius advenissent, intuì, et in 
ex terna montis superficie simul consistere ncquirent rubrac 
scoriae , lapidesque rubri , quin hinc inde occurrerent per 
totum, a vertice usque ad mcdietaiem, spalium. Quum autem 
nullus in hoc spatio lapis , rubro colore perfusus repcria- 
tur , juvat hinc potius ab ipso monte Gauro eas repetere : 
arsit enim olim locus, et montem inanem, ut Juvenalis canit, 
seu intuì vacuum edidit; arsere post ipsum nonnullae ejus 
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parie* , ut in Vrsevo acridit , et scoriis , ptfmicibus , et to- 
phi crosti* seipsas tradii tempori* obruèrc. Sed e diverliculo 
in viam rodeamu*. 

Noe novum est in ea regione fatiscente* nonnulla* la- 
pide* olim liijucfactos, meteorarum actioni expositos, rubrunt 
podclenlim induere colorem. Si qui* rivi» Puteolani , cui no- 
nien Ferrajoli , liortum viserc sataget , is repcriet fatiscente* 
lapides olim liquefaclos exterius album acquircre colorem, qui 
traclu temporis, si aggerc leviler cooperiantur, rubri evadimi , 
et progrediente faliscenlia in ocbrac spcciem tori immuta titur; 
quae venumdatur , quum rimis acdificiorum obstruendis quam 
maxime idonea sit ; et picturac , qua subtilior est , inserviat, 
Eadem ochra perfectior quidem , et magia attenuata Inarimc 
liabetur in Cripta monti*, Cytheroae balneo incombenti*: in- 
vernilo etiam apud Anianum in Villa Punzo: liabetur tandem 
et in foro Vulcani , ncc non conspicitur , aggeli sub-strata 
pene* Templum Serapidis apud Puteolos. 

Nullam autem Physicis , si rcctc perpendant , multo 
ferro, qua terram, qua scoria*, qua liquefitelo* olim igne lapide*, 
tophumque liarum regionum scalerò, difltcultalem faciet mu- 
tatio colori* in lapidibus fatisccntibus, camque a diverso oxi— 
dationis ferri statu rcpetendam facile concedent post ea, quae 
nos docuit Clarissimus Davyus. Ferro autem oxidato per eo- 
rum substantiam disperso , nec non ferro oxidulato in cry- 
stalla octacdra ut plurimum riformato , hujusccmodi lapides 
abundarc , docent Lilhologi nostri , acus magnetica oslendit , 
et saepc nullo perspicillorum auxilio observare cuique là* 
est , praeseriim in monlis Olibani lapide. 
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Hisce adnotatis, illud dchinc exponendum phaenonienou 
duco, <piod mihi et Gismondio novam ferri oligisli gencsim 
suadcre videbatur. Ille enim sooriarum acervus, qui rubro co- 
lore pcrfunditur, quique- natrium gignit carbonatum , in uno 
tantum sui angulo ad meridiem verso, lapidea, scoriasquc cxhi- 
buit ferro oligislo obduclas, ut plurimum cyanei coloris, et 
in supcrticie, vel in cavernulis pumicum, scoriarumque con- 
tento. Splendor hujusccmodi ferro maximus inerat, et in declivi 
ilio loco tantum reperiebatur. Iniit lune animimi opinio, illud 
e dormali poluissc stallactitis in modum. 

Ad rem enucleandam, tentandum effossionibus locum duxi, 
et qua perpendiculariter , qua liorizontaKtcr id pracstandum 
curar i ; illarum opc baec mih i sese obtulere. Quo loco agi r superius 
imposi tus in lapidea scoriasquc desinebat, splendcntes laminae 
ferri oligisli lenuissimac quidern, et fragilissimacduanun circi ter, 
vel irium linearam longitudini , nulli adhaerenles corpori , 

• sparsi m se offerebant ; infra positas vero scoria» , pumicesque, 
vel ponderosiores, olimque liqucfactos lapidea, ferro obgisto, 
vel in superficie , vel in cavernulis scoriarum , ac pumicum 
tantum, scaterc dcprchcndi. Horizontaliter, vel pcrpendicula- 
riter eflosso terrae angulo praedicto, post tres circiter palmos, 
ferrimi oligistum evanescebat. Quac in scorìis cavemulae ferro 
obgisto abundabant, eas vel inscctis, vel eortun ovis, vel etiam 
plantarum radiculis observavi occupa tas. Ut laminae, ita et 
crystalla hujusccmodi metalli, nitore maximo splendebanl. Haec 
omnia simul concepta persuadere mihi videbantur , ferrimi 
oUgistum in modum stallactitis co in loco, et alibi, per falisccn- 
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tiam lapidi», ut hyalites lnarime, et alibi, generari : dissoluti» 
enim lapidibus ferro onusti», aqua secum trahens ferri minimas 
particulas , poterai in superficie , aul cavcrnulis lapidum eas 
deponcre, et in laminas, vel in minima cry stalla ferri spe- 
culari» convertere. Ncque in hoc terrac angolo quidquam desi- 
deratur eorum , quae ad conjectandam chcmicam hujuscemodi 
opcralionem necessaria sunl: aclio scilicet meteorarum lapide», 
et ferraio dissolvcns ex dictis patti, non secus ac ferri abun- 
danlia, cjusque dissolulio. Luci pariter, cnjus praesentia ad 
chcinicas operalione» conficicndas necessaria est , non omnis 
dcnegatur accessus ; ut ex inseclis , ac radiculis plantarum 
in cavcrnulis scoriarum simili cum ferro oligisto reperti» , et 
ex loci inspeclione conijccre est. 

Nec clarissimo Gisipondio , cui rem omncm apenii, aliter 
videbatur. Verum quum de ignivomo monte sermo sii, dubia 
saltcm apud pradcntcs Geologos hujusmodi ferri oligisti ge- 
pesis , meo judicio, erit; pluribus enim locis apud Vesevunt 
ferrum obgistum in superficie , et in cavernulis lapidum , 
scoriarumquc cacto ris omnibus superi mpositoram , quod de- 
si deraba tur in locis infcrioribus , adinvenitur ; illudquc splen- 
dentissimum , quamvis nec recens , nec ex fatiscenlia lapi- 
dum; sed spiri tu inephitico , aut muriatico, aut sulphurico ctc, 
ab ignivomo monte, qui olitn exarserat, derivaretur. Monte» 
enim ignivomi et rimas mephitico, aliisve spirilibus, nec non 
calore ingenti insignes , ubicumque excitant, et ex iis sacpc 
non secus ac ab eorum cratere saxa liquefacta , scorias , pu- 
micesque vario sublimationum genere ornata», incrastaiasquc, 
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in supcrioribus partibus saepissime nobis repraesontarunt. Hoc 
in Vcsevù evenisse scimus a Scriptoribus anno 1786 , anno 
1794; boc vidimus anno 1810, anno 1817, i8ao, et 1833. 
Laiera nempe montis dthisccre, et ignitas substantias qvomere 
observavimus: quas modo si quaeras ri mas, aut voragines, nec 
ipsa vestigia supersunt, at ferro oiigisto ut plurimum in su- 
perficie disliifguuntur. Hujuseemodi autem rimae interius 
voi exteriifc 111011 Us concussioni bus , aut erurtationibus, aliis— 
que de causis mulationibus tantis subiiciuntur , ut ferrum 
in superficie- sol* praestcnt, quod inferius non repcriatur. 

Quum nonnulla adirne suppetant , qnae aut veiuti ex 
dictis corollaria scquunutr, aut rebus nostris illustrando, ac 
arti bus inservire possali t ; liceat mihi ea paucis referre. 

Nemincm Physicorum post Spallanzanium , ac Breisla- 
chium latet, Puteolana, ac Lanternina, nec non Pitliecusaram 
finora , quac vulgo dì Casamicciola , e de' Maronti nuncu- 
pantur, praccipuc nigra arena ferruginea in irancnsum operi- 
li: constat autem illa ut plurimnm vel crystalfis octacdris'frrri 
titaniferi, vel corum fragmentis feldspatfii parliculis adiniitis. 
Hujus arenae gcncsim esplicare satagens clarissimus Breisla— 
chius, ejus fere infinita copia veluli exterritus , non a disso- 
lutionc tcrrarum, ac lapidimi liarum regionum ferro praedicto 
scatenìi uni , totani rcpetere maluit , sed a monte Epomeo in 
antiquioribus suis conflagra tionibus tam perfuse ejectam fuisse 
suspicatur, 

Brcislachii conjectura verosimilitudine hauti caret; quem- 
admodum enim apud Vescvum, Actnamque pyroxencrum pluvi! 
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locum habuit (d ) , ita ferri in octaedra e dormati ingcns ejeelio 
poterai derivari. Qnod si in uno loco ( quem C/iattcheroni 
vulgo dicimus-) apud supcriorcs antiqui Vcscvi ( nunc Somma) 
pendioeg lauta ferri oligisli in laminas, et rryslalla octaedra, 
confonnali copia adsit, ut cenlurn librarum pondus una diecol- 
Icetum sit , quamvis sine periculo locum ipsum adire non 
liccat ; quid velai maximam ferri copiam simili potuissc ab 
iguivomo monte eiici? Vcrum si res serio , ut pai* est, pcr- 
pcndatur , videbilur nullam adesse neccssitatem , quac ad 
coniecturas rccurrcrc nos cogat ad phacnomenon explicandum. 

Siquidcm ca Mimmi litora lmjusccinodi arena lum circa 
Puteolos , tum in Pilhecusis , lum eliam apud Neapolim 
opcriun tur, quac aquas pluvialiks, ac fluviales c supcrioribus 
locis dcscendentes cumulant , et quibns illac ad mare pro- 
fluunL Ilas antem aquas, fcrrum undique secum trabcrc, et 
in mare deferrc, vcl ex eo liquct,quod ubicumque terrarnm 
aquae pluviale» cxcurrant, non leves hujusccmodi arenae cu- 
mufos undique post pluviam in limo derelinquant; ut centies 
et ubique per Puleolanam, et Inarimcnscm regionem , qua late 
patcnl , observavi. Addc terras , lapidesque barimi regionum 
continuo, ac maxime triginla ab hinc saeculis fatisccrc, atque 
dissolvi. Ncdum cnim ibi lapidea, tcrracquc facile dissolvuntur, 
mctcorarum actione, quum pracsertim a feidspatho originem 
ducant, et eodem abundent ; veruni ctiam causas plurcs Labe ut, 

(</) Vide, quoad rem perUnet , Storia naturale * generai* del- 
1' Etua del Canonico Giuseppe Recupero. 
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oasquc Minima vi p inedita* , ob qua* fatisctint ; de quibus 
inferius agcmru. Et cum ferro oxidato , et codcm oxididalo 
in crystalla oetaedra ut plurimum compacto, undiqne lapide* 
terraeque abundent, quid mirum si ingenti arcnae ferrugineae 
copia liltora carlini regionum operiantur? 

Illud poliu* oplandum nobis est, ut ab arena ista ferrum 
purissimum cdùcatur, quod triginta ab bine annis a Centu* 
rione Castagna tentatimi, ab Aloysio Gonzaga pcrfcctum cs 9 e 
narraiur : sed ncscio quo paclo in usum adirne apud nos non 
veneri t. 

Quum unta sit , et tam vehemens et assidua terrarum, 
ac lapidutn dissolutio in rrgionc Puteolana , Cnniana , Lin- 
ternina, et Campana, admirabilis cjusdem faecunditatis ratio 
clare ciplicatur. Hacc a veteribus summis data laudibus, fere 
integra apud nos viget , quamvis ea loca noxiis paludum 
eftluviis undiqne infirmentur. Nedum enim tcllus cuique 
plantarum generi aptacst, verum et fructus affert ubcriores, 
et- aliquando fere incredibile*. Quis enim facile credat ab uno 
terrac jugero ( constat apud nos jugerum passibus qnadratis 
triginta ) tantam vini copiam saepc dominis redirc, quac pon- 
dus acquei >19375 librarum ( 13 unciis constai libra apud nos )! 
Quis autem fidem praeslabit Didaco de Fraja, ingenuo viro, 
asserenti ab cadem terrac quantitaie octo ab hinc annis 
Óoooo vini optimi libras apud forum Vulcani rctulisse? Ho- 
nim autem primum extra omnem dubitationis aleani est , et 
milii certo constai : secundum testibus fide dignis , praeter 
auctorem , confirmalur. Ca jetanus Oriani tandem vineam liabet 
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in pendice orientali fori Vulcani seco» viani , quae N capo- 
lini olim duccbat ; liaec tribù» modii» cuoi dimidio constai , 
ideai passibu» quadrati» 3l5o. Tribù» antecedcnlibus anni» 
eam vini quantitatcm inde excepit, quae 80 . mille librarum 
pondus acquaret , immo supcraret. lilapso vero anno uvis 
undique infesto , minorem quidem , scd ctiam uberrimam vini 
copiam inde rctraxit , bbras nempe circitcr 65. mille. Nil 
dicam de ccrealibus , nil de oleribu» , aliisquc plantis , quo- 
rum proceritatem , vigoremque singularem admiratus est ccle- 
bcrrimus vir; Ilaliae, dccus Joseph Scarpa , cxteriquc omnes 
transalpini quolidie admirantur ; niliil de mali» citriis , po- 
misque omni» generi» : nihil de fruticibus, planlisquc mino- 
ribus , quibus regio insignitur , ornaturque , nil de silvestri- 
bus arboriliiL». Unum tamen addam , alternantibus anni» a 
tenue medio vitibus arde onusto , colono» accipere duode- 
cim, quindecim , et non raro deccm et odo optimi frumenti 
modios ; nec nnquarn terra licet vitibus consita inutili» jacel, 
quum si frunieutum non dederit , phascolos , vel foenum , 
tubasi e retribuat. 

Gausae vero eximiae iaecunditati» regionum illarum hac 
sunt. Meteorac tcllurcm lapidibu» , topboque , pnmicibusque 
feldspatbieis composilam, ac ferro oxidato, et titanifero abiui- 
dantem continuo resolvunt, adeoque nova» semper silicis, ar- 
gillae, calcis, nalrii quoque, et kalii, nec non ferri pluviarum 
opc particulasadduut, etfadis per culluram locis; et sic velcri 
terrac novam jugiler faecunditatem adjungunt: kalio praescrtim 
aeri» madorem allralrcnte, ipsa continuo humus solutior fu, et 
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cam adirne servat indo lem, quam Plinius notavit, nempe reso- 
iutam, et pulvercam ; ncc plus justo, neque ex dcfcctu aquae 
tcnacem. Addo hujusccmodi regiones plerumque montibus , 
sylvisque centra Ventos hyperboreos prolegi, et soli meridiano 
expositas esse. liane tantam lapidum terrarumque dissolutionem 
promovent calor interior telluris, et vapores plus minus un- 
dique exurgentcs per lolam illam regionem. 

. Quae enim vineae ubcrrimos fructus practer- omnam 
pracslant expeciationcm , cac ot maximo calore , et cllluviis 
continuo e terra crumpenlibus infra lellurem irroraniur. Si- 
quidem efTosso solo ad la pedum profunditatem in vinea 
Cajetani Oriani , ( a nobis Superius indicata ), ad quam sci- 
licct non pervenircnt extremae et perpendiculares radices vi- 
tium ; et majorem infra solum calorem , et crumpentes a tcrrae 
visceribus jugitcr vapores, Thermometro, ac Hygromctro adbi- 
bitis expertus sum ; hosque, et illum in rationc profimditatis 
excrescere pluribus fovcis per me factis observavi. Irrora tae 
autem vaporibus tepidioribus vitium radices, maximum prac- 
beant fructum nccesse est ; et fàcile vivunt , germinantque. Al- 
que hinc est, cur iis in locis tam strido vites consitae sint , ut 
sylvara poWus , quam vineam conficere videantur. Insuper 
unaquaeque vitis non duo, vel quatuor, vel oclo, ut in fc- 
racioribus locis , sed dccem et octo , et 34 et amplius ferat 
sarmenta frugifera , ex quorum singulis uvarum racemi plu- 
rimi , ac praegrandes pendere ccmantur. 

Calor autem , et vapores nedum in locis apud Forum 
Vulcani positis , habcnlur , sed per Putcolanam , Cumanam , 
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ac Linterninam regionero infra terroni haberi , certa res est. 
Nam initio • facto a villa Marcliionis Cavalcante prope littus 
maris Nesidem insulam spectans, aquae sat calidac cxurgunt, 
quac forsan antiquo luncarae balneo respondent. Practerca 
in Crypta aptid Montera dulccm vapore* c terra crumperc 
supcrius indicavi. Thcrmales esse aquas balnoorum , quae sub- 
veni hnmini , et Serapidis nuncupanlur , nomo ignorai. 
Idem de aquis olisoleti balnei, quod dicitur Cantarelli , ntilii 
constai, l’raeterea in littore mari*, quod Lucrinum lacum prac- 
ccdit, ac sequitur, usque ad sudatorium, quod Neroni* , aut 
Tritoli , indi gita tur , nedum tlicrmales aquae pluribus in 
locis cxurgunt in ipso maris sinu, vcrum et arena cjusdcm 
vcl in fundo ipsius usque ad 60 Reaumurii gradum calore 
pcrcita est , praesertim apud sudatorium supcrius laudatum. 
Apud Misenum promontorium , et maris cjusdcm littus, cui 
Pennata colli* incumbit, crypta sat ampia visitur, vaporibus 
aqueis hydrogeno sulphuraio commixtis, ita jugiter exposita, 
ut fornix , et crvptae ipsius parictcs , aluminio sulphato 
alkalino clegantcs in formas disposilo incrustcntur. Hoc idem 
sai a cryptac domino colligitur, depuratumque Neapolim venir. 
Qui fontes balncorum per totam illam regionem eatabant , qui- 
que amplius non visuntur propter eructationem anno 1 537 > 
thcrmales aquas ut plurimum habebant ; et tlicrmales ctiam 
nunc sunt aquae balnci quod dicitur del Pinocchio , prope 
Ecclcsiam paroecialem Miscnenscm. Tandem collis, qui dicitur 
Monterillo apud paludem Acherusiam ( nunc vulgo Fusaro ) 
ea ex parte , qua paludi incumbit , duas liabet sat scnsibiles 
rimas , a quibus vapore* calidi jugiter erompimi. 
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Quod si per medi terranea Puteolomm discurrcrc lubeat,jam 
forum Vulcani , jam balneum exoletum , quod nunc di Pi - 
sciarelìi dici tur; jam Sancti Germani sudatonum , totidem 
caloria ac vaporum promptuaria case omnibus notum est; 
Tum quae procul a Puleolis in Linterno, eique adjaccnlibus 
locis aquac exurgunt , acido carbonico , et tepore insignes 
sunt, ac digeslionem hominum, ac animanlìum mirificc fovent. 
Tales sunt parvi fontes in. loco, qui Varcaturo dicilur', et 
frequentiorcs qui circa Paludem Linterninam passim , et un- 
dique sccus litlus ejusdem prosiliunt. 

Tot autem , ac tanlis mirandis naturac donis instrucla 
regio ( bombile dictu ! ) deserta pene est , et habitatoribus 
vacua. Noxiis, enim paludtim eflluviis quum undique subij- 
ciatur, nomo mortabum a mense Jtutio ad Novembrcm usque 
sinc vitac discrimine somnum in ea vel unica vice capere 
potcst. Et hac una de causa, quae in deliciis apud Romanos 
loca celeberrima crani , in bumani generis exilium , et op- 
probrium simul conversa videntur. 

CJuudendi bic rivuli cssent, linisque labori imponcndus. 
Unum tantum addarn , quod. ad forum Vulcani atdnet , et 
non minimi predi forsan apud Gcologos crii. Repelitis 
observat ionibus dcprchcndi , eos , qui praedicti fori basica , 
scu solum ad colligendum sulphur , aluminam , càlcemque 
sulphatam esplodimi , ejus planitiem datis in locis dividere 
in arcas rectaDgulares aggere quinque vel sci poUicum alti— 
ludiuis circumdatas. Id non ubique praestant , sed iis tan- 
tum partibus, quas norunt vaporibus, ac bydrogeno sul- 
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phuralo e terra cxurgentibus esse subjectas. Huiuscemodi areis 
nomen Giardinetti imposuerc. Eas vero idcirco efformant, et 
aggere inumimi, ut aquas pluvialiies c parietibus fori undi- 
que per abrupia , impbcatasque semita» descendcntes conti- 
nere , et relinere valcant Magnani Saxa , terrasque eluendo 
«uni transfcrunl aquae pluviale» partìcularum aliuninae , 
calcisque sulpbatac copiam , eamque in areis , stagnantes depo- 
nunt. Exsiccatacsolc, ventisque areae, hujuseemodi particnlae 
sibi invicem cobaercnt , crustamquc subtilissimam efformant ; 
pluresquc ibidem repclilis aclibus alia super aliara impositae , 
et inter se invicem cobacrcntes, in lapidem tam solidum Scbi- 
sto , scu Pliylladi siinilem cxcrescunt , ut in frusta abeant 
potius quam in pulverem ; iis pracsertim in locis , in quibus 
calor, spirilusquc sulphuris, ac vapores aquei e teme visceri- 
bus jugiter cvomuntur. In locis vero Lujusmodi causis nihil 
vel parimi subjectis , incohaerenlem rctinent naturam. 

In alio nostro opere (e ) , docuimus tam in foro Vulcani , 
quam apud Vcscvum ardentibus scatebris , rimisque eam com- 
petere facullatem, qua dissolutae combustac et excsac tcrrae, 
lapidesque incohaercntes earum vaporibus expositi ad solidi— 
totem denuo recuperandam cogantur. Hinc si Globus terra- 
queus diverso olim imbutus calore , et diversis spiri tfbus ab 
ejus visceribus erumpcnlibus fuerit affcctus ; si aquae antiqui 
mari» , majore calore, diversisque principiis, immo et diversa 

(e) Storia de' Fenomeni del Vesuvio avvenuti nel corso degli 
anni idai , aa , e a3. 
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eorum quanti tate , divorsis temporibus actac fuerint , cxpli- 
cari possct cujuscumquc montis primac , et secundao forma- 
tionis , iter non eorum qui transitionis dicuntur , gencsis ; 
atipie causa pateret, cttr mare nostrum suis sedimenti piu— 
ribus ab hinc sacculis monlcs in loctulos divisos, ut Appen- 
nini , aliique sant , amplius non eonstituat : unde finis im- ' 
4 ponerctur quacstioni, quam aquac, quam ignis in efformanda 

Terrae crosta sibi vindicent parlem ; ut recte eonjectando 
magis, quam obscrvationibus docuit , monuitqne darissimus 
Brcislaehius (f). 




(/) f'idc Ani iMl’luiluto B . li/ip. ili Milano anno i8a5 MC'C 
di Maggio. 
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